
IN ITALIA 

Nave dei veleni alla Spezia 

La Regione Veneto vuole 
scaricare i rifiuti 
in un'area archeologica 

• I LA SPEZIA. Ora tira aria di 
scandalo intorno alla vicenda 
dei rifiuti tossici della «Jolly 
Rosso*. Scandalo politico per­
ché, ventiquattr'ore dopo aver 
Individuato l'area di stoccag­
gio nel cuore di un parco ar­
cheologico, la Regione veneta 
ha innestato la marcia indie­
tro lasciando il problema an­
cora senza soluzione. E scan­
dalo affaristico, perche sono 
emerse connessioni poco 
chiare tra l'individuazione del 
sito « il colossale giro d'inte­
ressi messo in moto dallo 
smaltimento delle 2.300 ton­
nellate di solventi infiammabi­
li imbarcali sulla nave ferma 
da quasi due mesi nel porto 
della Spezia. 

Dopo l'ennesima alzata di 
scudi degli amministratori 
spezzini e un perentorio tele-

Pramma de) ministro Ruflolo, 
altro ieri la giunta regionale 

del Veneto annunciava di aver 
finalmente individuato l'area 
di stoccaggio: una vecchia 
stalla in comune di Quarto 
d'Aitino, provincia di Venezia. 
Il trasferimento del rifiuti sa­
rebbe avvenuto nel giro di 
quindici giorni; nell'attesa i fu­
sti guasti e maggiormente 
esposti al rischio di esplosioni, 
in tutto seicento pezzi, sareb­
bero stati immediatamente in­
viati ad un inceneritore di Por­
to Marghera. 

Ma il castello costruito dal 
presidente Bernini, commissa­
rio «ad aera» minacciato di de­
stituzione da Ruffolo, è mise­
ramente crollato in poche ore. 
Ieri a Quarto d'Aitino la popo­
lazione è scesa in piazza, ma­
nifestando sotto il municipio e 
provocando un blocco strada-

- le. Bernini, naturalmente, non 
ha emesso alcun decreto la­
sciando intendere che non 
esistono le «condizioni politi­
che» per formalizzare la deci-

Napoli 
Blitz 
dei carabinieri 
al «Pascale» 
M NAPOLI. Un'inchiesta e 
slata avviata dalla magistratu­
ra napoletana sugli sprechi e 
sulle disfunzioni della sanità. 
Un primo rapporto lo hanno 
redotto i carabinieri sull'Istitu­
to per lo studio e la cura dei 
tumori della fondazione •Pa-
scale». Una struttura con 376 
posti letto e circa 700 dipen­
denti. L'Indagine aperta dalla 
Procura della Repubblica è 
stala affidata al sostituto Nico­
la Miraglia Del Giudice. Finora 
non ci sono Imputati né co­
municazioni giudiziarie. Nel 
mirino del carabinieri ci sono 
anche altre strutture ospeda­
liere. 1 capitoli del primo rap­
porto sul «Pascale* riguardano 
la presenza sul posto di lavoro 
del medici e del paramedici 
(un medico per 400 ammalati 
dalie 8 alle 20), la deficienza 
della pianta organica, che da 
anni non viene integrata con 
regolari concorsi, l'abbando­
na dì una struttura day-hospi-
tal, realizzata 5 anni fa per la 
cura dei tumori, la inutilizza­
zione di fondi destinati alla ri­
cerca, la mancanza di un regi­
stro del tumori al fine di cen­
sirne la tipologia e quello del 
ricorso a centri privati per la 
Tac. 

sione. E la protesta della gen­
te ha messo in luce t'estrema 
debolezza della soluzione 
prospettata, con alcuni risvolti 
tutt'altroche edificanti. 

•La zona di Aitino è sotto­
posta a vincolo archeologico 
e ambientale - ha spiegato 
l'assessore comunale all'Urba­
nistica, Gianni Bianchini -. 
Siamo infatti ai margini della 
laguna veneziana, su tene bo­
nificate di origine paludosa. A 
150 metri dalla vaccheria è in 
corso una importante campa­
gna di scavi archeologici. E 
pare che proprio sotto il vec­
chio edificio indicato per lo 
stoccaggio si trovi il fòro della 
città romana*. 

Per quale ragione, allora, la 
giunta regionale ha dichiarato 
che Aitino era l'unica soluzio­
ne possibile in Veneto? «Non 
so che dire, la scelta non fi 
stata motivata in alcun modo 
- aggiunge Bianchini -. Noi 
possiamo solo rilevare che il 

groprietorio della vaccheria, 
acchelle, ha precisi interessi 

nella Ecoveneta, una delle so­
cietà in corsa per assumere 
l'appalto dello smaltimento 
dei rifiuti della "Jolly Rosso". 
Non più (ardi di martedì i rap­
presentanti della Ecoveneta 
hanno partecipato ad un in­
contro con l'assessore regio­
nale all'Ambiente Cimenti*. 
Una circostanza, questa, che 
la dice lunga sul gioco d'inte­
ressi che fa da sfondo alla 
maldestra scelta del sito di 
Quarto d'Aitino. 

Intanto gli enti locali spezzi­
ni sono tornati alla canea, ac­
cusando Bernini di •responsa­
bilità per omissione*, chieden­
done la rimozione dall'incari­
co di commissario, e invocan­
do l'intervento risolutore del 
ministero della Protezione ci­
vile. 

V. Colombo 
Niente 
autorizzazione 
a procedere 
H ROM* Uà maggioranza ha 
ieri, al Senato, fatto ancora 
una volta quadralo intomo al­
l'ex ministro Vittorino Colom­
bo, negando l'autorizzazione 
a procedere nei suoi confronti 
richiesta dalla Procura di Mila­
no per le vicende venute alla 
luce per le rivelazioni del co­
struttore De Mico e, nella fatti­
specie, per corruzione e viola­
zione delia legge sui finanzia­
menti ai partiti. A maggioran­
za, la commissione per le au­
torizzazioni aveva già espres­
so questo parere, rifacendosi 
alle lesi sostenute dall'Inqui­
rente nello scagionare il parla­
mentare de. Il comunista Gio­
vanni Correnti e Pier .Luigi 
Onorato della Sinistra Indi­
pendente hanno però fatto ri­
levare che 11 caso all'attenzio­
ne di palazzo Madama è di­
verso da quello valutato dal­
l'Inquirente, Quello si riferiva 
a reati che sarebbero stati 
compiuti nel periodo in cui 
Colombo era ministro delle 
Poste, tra il marzo 1979 e l'a­
prile 1980. mentre quelli ora 
contestatigli fanno riferimento 
al periodo intercorso tra l'apri­
le 1980 e 11 dicembre 1984. 

Non ancora depositata 
ufficialmente la perizia 
che confermerà l'ipotesi 
seguita da tempo 

Il lavoro degli esperti 
si conclude tra pochi giorni 
Zanone insiste: innocente 
la nostra aeronautica 

Ustica, prima verità 
8 anni per dire: «Missile» 
La perizia sulta strage di Ustica non è stata anco­
ra consegnata. Il giudice istruttore che conduce 
l'inchiesta, Vittorio Bucarelli. lamenta la «diffusio­
ne di notizie allo stato non accreditate», e minac­
cia chi viola il segreto istruttorio. Ma il documento 
sarà disponibile fra pochi giorni, e i dettagli rivela­
ti ieri dalla stampa confermano un mosaico già 
noto: fu un missile ad abbattere il Dc9 dell'Itavia. 

VITTORIO RAMNI 

M ROMA La perizia sulla 
strage di Ustica non è ancora 
nelle mani del giudice istrutto­
re Vittorio Bucarelli, che con­
duce l'inchiesta sul Dc9 ab­
battuto nel cielo del Tirreno 
da un missile ana-aria il 27 
giugno di nove anni fa. Il tam 
tam delle indiscrezioni nei 
giorni scorsi dava per certo 
che ien la commissione tecni­
ca coordinata dall'ingegnere 
Massimo Blasi avrebbe fatto il 
suo ultimo pellegnnaggio a 
Roma, per consegnare al ma­
gistrato il frutto di un lavoro 
durato più di quattro anni. E 
gran parte degli organi di in­
formazione ha considerato 
già compiuto un atto che bi­
sognerà invece ancora atten­
dere per qualche giorno. Ien i 
periti erano a Napoli, per un 
ultimo sopralluogo nell'han­
gar militare di Capodicli.no, 
dove sono custoditi i resti del­
l'aereo ripescati nel 1987 dal­
la (ossa del Tirreno, In prossi­
mità di Ustica. U hanno ac­
compagnati alcuni ufficiali 
dell'aeronautica, giunti nel ca­
poluogo campano alcuni gior­
ni fa. Poi i quattro ingegneri 
che fanno parte della com­
missione (Blasi, Lecce, Im­
bimbo e Migliaccio) si sono 
asserragliati nello studio del 
professor Blasi per completare 

la parte della perizia che loro 
compete, la più impegnativa. 
Centinaia di pagine della peri­
zia sono ora affidate ad un 
personal computer, pronto a 
stampare le copie del docu­
mento che tutti aspettano. Al­
tre centinaia di pagine (con­
sulenze allegate, test eseguiti 
fra l'85 e 188) sono già nei 
cassetti del giudice istruttore. 
Non si fi ancora tenuta - ha 
confermato il professor Carlo 
Romano, l'esperto in medici­
na legale del gruppo • la sedu­
ta conclusiva al termine della 
quale la relazione sarà siglata 
da tutti i periti. 

Il giudice istruttore ieri ha 
gradito pochissimo l'ennesi­
ma fuga di notizie in quest'in­
chiesta che si è trascinata dav­
vero troppo a lungo. Bucarelli, 
assediato in mattinata dai 
giornalisti che aspettavano l'o­
ra X, era assai seccato, e natu­
ralmente ha smentito che sia 
già stato depositato «l'elabora­
to tecnico relativo alle indagi­
ni sul disastro di Ustica». 
Quando avverrà • ha aggiunto 
- le parti interessate saranno 
Informate con le modalità di 
nto. La precisazione • ha ag­
giunto puntigliosamente • si 
rende necessaria «per evitare 
la diffusione di notizie inatten­
dibili e allo stato non accredi­

tate». Il riferimento ai partico­
lari della penzia anticipati ieri 
da alcuni organi d'informazio­
ne è evidente, e minaccioso: 
«Sto valutando l'ipotesi di in­
vestire la Procura della Repub­
blica di Roma in relazione alla 
fuga di notizie coperte da se­
greto istruttorio e alla propala­
zione di esse», ha concluso il 
giudice istnittorc, ripiomban­
do nel suo mutismo ormai 
proverbiale. 

Ma è proprio questo accen­
no al segreto istruttorio la con­
ferma che il riesplodere del 
caso-Ustica non è dovuto oggi 
a semplici «ricostruzioni» gior­
nalistiche, bensì al lavoro de­
gli esperti napoletani. A fatti 
noli da tempo si mescolano 
sulla stampa alcune parziali 
novità: una è certamente la 
notizia della distruzione, avve­
nuta nel 1984, del registro del 
radar militare di Licola su cui 
erano segnate le tracce nleva-
te la sera della tragedia; un'al­
tra novità sono i dettagli della 
«simulazione» dell'abbatti­
mento effettuata nel 1986 dal 
giudice e dai periti a bordo dì 
un aereo concesso dall'Alita-
lia, con l'ausilio di un Macchi 
e di un FI 04 dell'aeronautica, 
simulazione che forni risultati 
del tutto congruenti con le 
analisi delle tracce dì Ciampi-
nò, l'unico radar immune, la 
sera del 27 giugno 1980, dalla 
singolare cecità che rende og­
gi inutilizzabili i tracciati degli 
impianti militari di Marsala e 
di Licola. 

Nel novero delle reazioni 
assolutamente datate va com­
presa invece la reazione del 
iTiinibu^ Zanone, sentito ien 
sera da Biagi a «Linea diretta*: 
«I dati che ho raccolto nel cor­
so dell'estate e dell'autunno • 
ha detto • dimostrano che l'in­
cidente di Ustica non e stato 

provocato dalle forze armate 
italiane. Sugli aspetti intema­
zionali c'è una commissione 
d'indagine nominata dal pre­
sidente del Consiglio e dal mi­
nistero della Difesa. Non ab­
biamo taciuto né coperto con 
il segreto nessun dato di cui la 
Difesa disponga. Appena la 
perizia sarà ufficialmente di­
sponibile, si procederà a tutti 
gli accertamenti di nostra 
competenza». Lo stesso ritor­
nello d'un portavoce Nato: «La 
sera del 27 giugno 1980 non 

erano in corso esercitazioni 
nella zona del disastro*. 

L'inchiesta vera comincia 
adesso: chi ha mentito, chi ha 
coperto, chi ha ingannato l'o­
pinione pubblica per nove an­
ni? Ieri uno dei legali di parte 
civile, l'avvocato Romeo Fer­
rucci, ha annuncialo denunce 
ad personam, cominciando 
da due operatori del radar di 
Ltcola le cui dichiarazioni si 
contraddicono (ì marescialli 
Lucio Albini e Gennaro Sama-
taro). 

Ecco chi comandava quella sera 
La «partita» si giocò tutta nell'arco di una notte. 
Dopo l'abbattimento del Dc9 Itavia, chi sapeva la 
verità operò perché non venisse mai fuori. Si spie­
gano cosi le calcolate reticenze, i buchi radar, le 
prove monche che hanno accompagnato l'inchie­
sta sulla tragedia. In questi anni il «palazzo» si è 
limitato a registrare le informazioni fomite da mi­
litari e servizi segreti. 

• s ì ROMA All'epoca del farti 
capo del governo era France­
sco Cossiga. £ stato proprio 
Cossiga, poi diventato-presi­
dente della Repubblica, a sol­
lecitare nuovi chianmenti sul­
la vicenda del Dc9 nell'estate 
detl'86- Craxi, allora presiden­
te del Consiglio, per risposta 
gli invia un documento un po' 
datato e dopo una furibonda 
polemica inviò Amato a parla­
re in Parlamento. Amato disse 
per la prima volta ciò che or­
mai si andava delincando co­
me fallo incontrovertibile: an­
che il governo era convinto 
che l'aereo fosse stato abbat­

tuto da un missile e che la ve­
nta era in alcuni «assetti* che 
ostinatamente non si voleva­
no aprire. 

Ma di missile, per la verità, 
si parlò SUL ito. Anche se non 
ufficialmente. E fu proprio Ri­
no Formica, socialista, titolare 
del ministero dei Trasporti al­
l'epoca dei fatti, a rispondere 
a interrogazioni parlamentari, 
ad avviare la commissione 
tecnico-amministrativd e ad 
accennare alla possibilità mis­
sile. «Sì trattò - ha precisato -
di una deduzione logica». In 
un'intervista all'Espresso di 
qualche mese fa ha racconta­

to però particolari inquietanti. 
Poche ore dopo l'incidente -
ha detto - telefonai al genera­
le Rana, massimo responsabi­
le per la sicurezza degli aerei 
civili. Mi diede un'informazio­
ne precìsa: disse che al Dc9 
Itavia esploso in volo a 60 mi­
glia a nord di Ustica si era av­
vicinato un oggetto volante 
non identificato e che subito 
dopo l'aereo di linea era stato 
colpito da un missile*. La cer­
tezza del generale Rana deri­
vava evidentemente da fonti 
precìse degli ambienti militari. 

Chi avrebbe dovuto sapere 
subito tutto e in modo esau­
riente era l'adora ministre del­
la Difesa, il socialista Lel.u La-
gono, Proprio nei mesi scorsi 
ha raccontato: «Mi ricordo che 
allora fu Formica il primo a 
dirmi che c'era da mettere nel 
conto anche un missile. Mi 
disse questo senza aggiungere 
altro». In un'altra intervista a . 
un quotidiano romano nel no­
vembre scorso ha affermato: 

«...lo so che la .Difesa e le For­
ze Armate hanno fatto indagi­
ni meticolose sulla storia di 
tutti i nostn mezzi militari. Un 
inventario ragionato: da nei, 
in casa nostra, non manca 
nulla, l'informazione A com­
pleta...*. Quanto alla P2 - af­
ferma Lagono sicuro - non in­
quinò l'Aeronautica. Ha mai 
avuto Lagorio sospetti su 
quanto veniva riferito da auto­
rità militan? «Gli Stati maggio­
ri, interpellati pressantemente 
su ogni particolare, hanno 
sempre fornito una risposta 
documentata». Lagorio consi­
dera sconvolgente l'ipotesi 
che i capi militan di paesi al­
leati possano essere capaci di 
tenere segreto dentro le prò-
pne file un fatto enorme come 
l'abbattimento di un aereo ci­
vile. 

E veniamo ai militari. All'e­
poca dei fatti capo di stato 
maggiore della Difesa era il 
generale Francesco Cavalera. 
Ma l'uomo chiave era il gene­

rate Lamberto Bartoluccì, ora 
in pensione, fino a due anni 
fa capo di stato maggiore. 
Bartoluccì afferma, ma i fatti 
sembrano davvero smentirlo, 
che «fin dall'epoca dell'inci­
dente l'Aeronautica mise a di­
sposizione tutte le informazio­
ni e le registrazioni radar ri­
chieste dal giudice». Bartoluc­
cì dimentica i buchi radar, le 
risposte negative date alla 
procura romana. Bartoluccì 
continua a non ritenere prova­
ta la tesi del missile. Quanto al 
Sismi, il servizio segreto milita­
re, all'epoca dei fatti il diretto­
re era Giuseppe Santovito, pi­
duista. Una qualifica che dice 
tutto. Non é un caso che un 
dingente del servizio che si 
occupò del caso abbia potuto 
in una esilarante intervista al 
Corriere della Sera di qualche 
mese fa affermare candida­
mente: «Ipotesi del missile? 
Nessuno, allora, ci disse nien­
te, non ne sapevamo proprio 
nulla, sennò..,*. 

Prostitute 
spacciatrid 
Una cinquantina 
di arresti 

Una banda di spacciatori con ramificazioni in Emilia-Ro­
magna, Sicilia, Calabria, Veneto e Toscana è stata sgomi­
nata dai carabinieri di Bologna che hanno arrestato 43 dei 
53 personaggi colpiti dagli ordini di cattura del giudice 
istruttore- bolognese Grassi su richiesta del sostituto Ubero 
Mancuso. L'operazione coordinata a livello nazionale A 
scattata il 10 marzo ed e terminata domenica scorsa, dopo 
quattro mesi di pazienti indagini condotte dal nucleo del ce 
di Bologna. All'origine della vicenda l'omicidio di una pro­
stituta, Pasquina Zaccana, avvenuto nel capoluogo emilia­
no no']'ottobre dell'88, che ha permesso di fare luce su un 
vasto e polverizzato mercato di stupefacenti capeggiato da 
pregiudicati siciliani e calabresi in odore di mafia e 'ndran­
gheta. Costoro usavano una dozzina di prostitute per spac­
ciare eroina nel corso dei prezzolati convegni amorosi. 

I sindacati palermitani han- ' 
no rivolto un appello al pre­
sidente della Repubblica af­
finché •istituzioni e uomini 
dello Stato, a Roma come « 
Palermo, esprimano la loro 
solidarietà verso questa città 
compiendo sino In fondo il 

Per la Sicilia 
appello 
dei sindacati 
a Cossiga 

Ragazza 
violentata 
nel portone 
di casa 

loro dovere». L'appello a Francesco Cossiga è sottoscrMo 
dai segretari provinciali della Cgil, Italo Tripi, della Cisl, Raf-
faele Boriarmi, e della Uil, Carmelo Barbagallo. I dirigenti 
sindacali muovono da un'analisi delia situazione economi­
ca e sociale di Palermo sulla quale pesa il potere malioso e 
che si connota, in particolare, con i problemi dell'occupa-
2ione. I sindacalisti sostengono che «Palermo ha bisogno di 
una attenzione e di nuove solidarietà». 

Una dodicenne e stata vio­
lentata lunedi mattina nel 
portone della casa dove abi­
ta, in una zona centrale .di 
Torino. Il gravissimo episo­
dio, coperto dal più stretto 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ riserbo della polizia e della 
— t ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ ~ procura dei minorenni im­
pegnate nelle indagini, £ noto lin dall'altro ieri, ma soltanto 
ieri sono emersi alcuni particolari. A violentare la raguit-
na, infatti, sarebbe stato uno studente di 15 anni, che la po­
lizia ha già identificato e che e slato fermato. 

La Camera ha approvato 
definitivamente il 'xreto 
legge che amplia con quat­
tromila nuove unita la dota­
zione organica del persona­
le dell'amministrazione giu­
diziaria. Il provvedimento 
era stalo varato peri ' 

4000 addetti 
per la giustizia 
Voto finale 
della Camera 

L'Ansa 
ha ripreso 
le trasmissioni 

dere, almeno in parte, alle sollecitazioni dell'Associazione 
nazionale dei magistrati, in vista dell'entrata In vigor* del 
nuovo codice di procedura penale. Il potenziamento degli 
organici prevede per gli assistenti giudiziari 1.500 unRA.500, * 
delle quali saranno .pescate» ricorrendo alla procedura..' 
della mobilita. Per le altre 2.500 unità saranno effettuale ve­
re e proprie assunzioni: saranno 2.500 dattilografi per I qua- ' 
li, dedotta la percentuale riservata alle categorie protetti, si. 
seguirà una particolare procedura di .meriti», che il Senato 
ha modificato rispetto al testo originale del decreto legge- • 

Ì.IÌ:- . . 
L'Ansa riprende le mimali 
trasmissioni, Il direttore re­
sponsabile Sergio Lepri ha 
infatti deciso di tornare ad 
apporre la sua firma a tutti I 
notiziari, giudicando rimossi 
I motivi che lo avevano in­
dotto a ritirarla la sera deli'8 

marra scorso. Di conseguenza la direzione generale del-' 
l'Ansa ha disposto l'immediata ripresa dell'attività produttl-, 
va dell'azienda, dopo quindici giorni. 

La commissione bicamerale 
per il Mezzogiorno ha re­
spinto ieri la relazione dell* 
maggioranza a conclusione 
dell'indagine sugli enti pro­
mozionali. Assieme al Pel, 
alla Sinistra indipendente e 
al Msi, ha espresso voto 

Bicamerale 
Respinta 
la relazione 
di maggioranza 

contrario anche il Psdì. Polemicamente assenti i rappresen­
tanti de) Pri e del Psdi. Molti i vuoti nello stesso gruppo'de. 
•A questo si e giunti - ha dichiarato Andrea Geremicca, re­
sponsabile del gruppo comunista nella bicamerale - per-.it 
rifiuto del relatore, il de Soddu, a raccogliere nel documen­
to conclusivo quanto 6 emerso in tutte le fasi dell'indagine: 
le pesantissime responsabilità del governo per l'inefficienza 
degli enti promozionali, e la necessità di muoversi spedita­
mente sulla via de) superamento dell'intervento e della stru­
mentazione straordinaria nel Mezzogiorno*. 

OIUSIPPI VITTORI 

^ ~ ~ Ignorarono una segnalazione del Sismi sul rischio di attentati 

«Strage annunciata» a Fiumicino 
Indiziati 3 funzionari del Viminale 
Non fecero niente per evitare una .strage annuncia­
ta». Tre funzionari del ministero dell'Interno, addetti 
alla prevenzione e sicurezza, hanno ricevuto la co­
municazione giudiziaria nella quale si ipotizza il rea­
to di strage colposa e danneggiamento, Il Sismi li 
aveva messi in guardia sull'imminenza di un attenta­
to. Ma il 27 dicembre 1985 l'aeroporto di Fiumicino 
fu preso alla sprovvista e morirono 13 persone. 

ANTONIO CIPRIANI 

e » ROMA. I servizi segreti del 
Sismi avevano ricevuto l'in-
formazione da «fonte attendi­
bile»* DélIC passibilità di lin 
attentato ili Italia era a cono­
scenza anche la Twa, là com­
pagnia di volo amèricanaeLa 
notizia riservata era questa: 
«Ci sono del terroristi di prò-
vertenza libica in movimento 
verso la Spagna e l'Italia per 
compiere attentati negli aero­
porti in occasione delle festi­

vità natalizie». Insomma 
un'informazione molto preci­
sa che non servi però a evita­
re che il 27 dicembre del 
1985 davanti agli uffici di Fiu­
micino della E) Al e della Twa 
si scatenasse una guerra. 
Bombe a mano, mitra, pisto­
le: 13 morti e decine di feriti. 

Dopo la conclusione an­
che in appello del processo 
ai tre palestinesi responsabili 
della strage (due ergastoli: 

per il mandante Abu Nidal e 
per il suo braccio destro Ra-
shid Al Hamied e condanna 
a 30 anni per Kaled Ibrahim 
Mahamud), proprio su quel­
lo che non è stalo (atto per 
evitare la strage è stata avvia­
ta una seconda inchiesta che 
ora sta seguendo il sostituto 
procuratore Maria Rosaria 
Cordova. 

Per prima cosa è stato in­
terrogato a lungo l'ammira­
glio Fulvio Martini, capo del 
Sismi. I servizi segreti aveva­
no informato il ministero del­
l'Interno, precisamente i fun­
zionari dell'ufficio prevenzio­
ne e sicurezza. E per loro il 
magistrato ha emesso tre co­
municazioni giudiziarie nelle 
quali si ipotizzano reati molto 
gravi: strage colposa e dan­
neggiamento, «per non avere 
adottato adeguate misure di 
sicurezza». 

Che cosa fecero i respon­
sabili del ministero sapendo 
in anticipo dell'attentato7 Ve­
ramente poco. Il giorno della 
strage i terroristi, armati fino 
ai denti, entrarono a Fiumici­
no dall'ingresso principale 
Nessuno li controllò, eppure 
lo stato d'allerta doveva esse­
re assoluto in quei «giorni cal­
di». I palestinesi fecero in 
tempo ad avvicinarsi al ban­
cone della El ÀI e della Twa. 
All'erta erano invece i servizi 
di sicurezza israeliani. Erano 
armati e pronti alla battaglia. 
E fu una strage. I controlli al­
l'ingresso furono rinforzati, 
paradossalmente, il 28 di­
cembre, a massacro compiu­
to. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore Maria Cordova 
(l'ha ereditata da Domenico 
Sica) verte anche su un altro 
elemento denunciato durante 

il primo processo dagli avvo­
cati di parte civile: di chi furo­
no vittime le «vittime»? Duran­
te la sparatoria, sembra che 
oltre ai terronsti abbiano spa­
rato centinaia di proiettili gli 
uomini dei servizi di sicurez­
za della El Al. Un solo agente 
italiano, di quelli in pattuglia, 
intervenne Sparò sedici colpi 
che andarono a vuoto. 

Adesso i parenti delle vitti­
me vogliono avere spiegazio­
ni più convincenti su quella 
guerra scatenata nell'aero­
porto. Sulla violenta risposta 
a fuoco degli israeliani in 
mezzo a decine di passegge­
ri. Su questo punto già i giu­
dici della Corte d'assise cer­
carono, inutilmente, di inter­
rogare i tré agenti del Mossad 
che parteciparono alla furi­
bonda sparatoria. 11 giorno 
dopo la strage fecero però 
perdere le loro tracce. 

Lavoravano alla costruzione di un cavalcavia 

Morti .asfissiati in un pozzo 
tre operai edili a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• 1 BOLOGNA. Tre operai im­
pegnati nell'allargamento di 
un ponte che scavalca la tan­
genziale di Bologna sono 
morti asfissiati dentro l'arma­
tura in acciaio predisposta 
per una colata di cemento ar­
mato. Venivano tutti e tre dal­
la: provincia di Teramo ed 
erano alle dipendenze della 
«Sacer spa», una ditta di Alba 
Adriatica che lavora per con­
to della «Grandi Lavori». Si 
tratta di Emidio Venanzi, 43 
anni, Francesco Poliandri, 28 
anni, e Luigi Di Giancamillo, 
22 anni. Facevano i pendola­
ri: arrivavano il lunedi matti­
na in un albergo di Anzola 
Emilia, poco distante dal can­
tiere sulla statale, e ripartiva­
no il venerdì sera. Ieri aveva­
no quasi finito di lavorare. I 
vìgili del fuoco e ì volontari di 
•Bologna Soccorso», dopo 

averli estratti dal budello, 
hanno cercato di rianimarli, 
ma le esalazioni (che secon­
do i primi accertamenti sono 
di orgine naturale) li avevano 
già uccisi. 

La ricostruzione dei fatti è 
ancora incerta, ma sembra 
che tutto sia cominciato ver­
so le 17, dopo che in un bu­
co profondo 25 metri era sta­
ta calata con una gru un'ar­
matura in acciaio. Luigi Dì 
Giancamillo, il più giovane 
del gruppo, ha scavalcato il 
•camiciaio» metallico che in­
corniciava l'orlo del budello 
per sganciare l'armatura dal 
verricello, e si è subito sentito 
male. I tre erano soli e hanno 
subito chiesto aiuto agli auto­
mobilisti di passaggio oltre i 
blocchi di «nèw jersey», che 
delimitavano il cantiere. È 

stato uno di loro, avvertito da 
Poliandri, a chiamare ì vigili 
del fuoco. Nel frattempo Ve­
nanzi si era già calato nel 
tentativo dì salvare il collega, 
ma stordito dalle esalazioni 
era caduto anche lui. Polian­
dri, addetto alla gru, era l'uni­
co rimasto fuori dal buco: ha 
chiamato Venanzi, non 
udendo risposta è sceso an­
che lui nell'armatura' metalli­
ca, diventata ormai una trap­
pola. 

Il primo referto stilato dai 
medici parla di asfissia, ma 
per conoscere con precisione 
le cause della morte bisogne­
rà attendere i risultati dell'au­
topsia. Sul posto è arrivato 
anche un funzionario dell'i­
spettorato del lavoro: «Ora 
stiamo cercando di capire 
che attrezzature avevano», di­
ce, -domani faremo accerta­
menti per capire se queste at­

trezzature erano sufficienti). 
Nell'abitacolo della gru e nel­
le vicinanze del buco non so­
no state trovate maschere an­
tigas o autorespiratori. Di au­
torespiratori si sono però ser­
viti i vigili del fuoco che han­
no estratto i cadaveri dal bu­
co- «L'aria lt dentro era 
irrespirabile, non si poteva 
entrare senza autoprotettori», 
spiega uno di loro. '"* 

Di Giancamillo è stato l'ul­
timo a essere estratto: ìl suo 
cadavere era a quindici metri 
di profondità, quelli di Ppllan* 
dri e Venanzi a circa due. «U 
abbiamo Intubati per riani­
marli», spiega Umberto Fac-
cìoli, medico di itogrialfec-
corso, «purtroppo non c'è/stò' 
lo nulla da fare». Ih setàta sul 
posto è arrivato II sostituto 
procuratore Massimiliano 
Serpi. Sul caso verrà aperta 
un'inchiesta giudiziaria. 

l'Unità 
Giovedì 
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